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S
enza del gouerno di V en ezia , d i cu^ 
i tratta di far|J¿icre lo  fla to , e l a d i f  
>o(ìzione odierna, che è lo  fe o p o  
che mi fon prop ofto  in qtieft’ opera.
V i fono à Venezia tr é C o n fe g li  p rin ­

cipali, c ioè  il gran C o n fc g lio , che 
com prende tutto il corp o della N o ­
biltà, il P regadi che è il fenato , ed il 
C o lle g io ,d o u e  anno v dienza g li A m - 
balciadori. P ofciache non num ero 
punto il C o n fe g lio  di D iec i, che e' vn 
Tribun ale iftitu ito  folam cnte per g iu ­
dicare tutti li C rim in ali di flato . In- 
teruiene à tutti quelli co n fe g li, c 
preiìede la ilgnoria che è vn fettem v i- 
rato com porto del D o g e , e tei C o n ie - 
gleri, che chiam o altreli il C o n fe g ìie - 
to, per elTer il com pendio di turti gl» 
altri. Si che la fignoria è com e il capo 
del corpo delia R ep ú b lica , del quale 
il D o g e  e la b occa , e la lingua, fendo 
che appartiene ad erto di refpondere 
agli A m bafciadoii. I C o n teg licri ne 
fono gli occhi, e gli orecch i, fendo 
loro fon zion e di vedere le lettere, 
che vengono ieritte al Senato, e tutte 
le m em orie, e p e tiz io n h ch e  vengano 
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